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Incarico 
a Scalfaro 
di un mese Ma se si tiene 
conto che l'attività parla
mentare sarà sospesa per le 
vacanze pasquali, per il con
gresso repubblicano e per ti 
ponte del primo maggio, I 
margini si restringono ulte
riormente È praticamente 
una questione di giorni Ol-
tretutto. il partito radicale 
ha già annuncialo che ricor
rerà ad ogni mezzo, anche 
all'ostruzionismo, per impe
dire che si arrivi al voto sulla 
fiducia In tempo utile per le 
elezioni e questo per evitare 
che 1 referendum vengano 
cancellati (sul capo di Cossi* 
ga e dello stesso Scalfaro 
pende anche la minaccia di 
deferimento alla Corte Co
stituzionale, ventilata dal 
comitato promotore del refe
rendum) 

Ma quello radicale non è 
l'unico ostacolo che Scalfaro 
dovrà superare Dovrà tro
vare pure 11 modo di evitare 
che II Psi e il Psdl gli conce
dano 11 proprio appoggio 

Incredibile, ma è proprio 
cosi 1 plani di piazza del Ge
sù non prevedono l referen
dum, ma le elezioni Quelli 
socialisti, almeno a parole, 
non prevedono le elezioni, 
ma i referendum Quindi, De 
Mita dovrà lavorare perche il 
governo Scalfaro non trovi 
una maggioranza in Parla
mento E Craxi fa capire di 
avere l'obiettivo opposto II 
Psi, attraverso una nota uffi
ciale della sua segreteria, an
cor prima che Cossiga deci
desse, ha fatto sapere che è 
•inimmaginabile, in queste 
condizioni, che un governo 
possa decentemente presen
tarsi con un programma, di
chiarato o non dichiarato, di 
portare allo scioglimento II 
Parlamento. Il preannuncio 
Insomma, e nemmeno tanto 
larvato, di una minaccia at
tenzione, potremmo persino 
votare la fiducia a Scalfaro, 
ce stringendo cosi la De a ge
stire i referendum dopo aver
li tanto osteggiati 

Se quello socialista è solo 
un fuocodl paglia, lo si vedrà 
presto. SI dice che 11 presi
dente incaricato avrebbe co
munque un asso nella mani
ca proporrebbe, come primo 
punto del suo programma. 
una legge per evitare le pro
ve referendarie, mettendo 
così gli ex alleati nella condi
zione di votargli contro, 

Ma Intanto, dopo quasi un 
mese e mezzo di schermaglie 
tattiche, di furbizie e reci
proci Inganni, quello che og
gi resta del pentapartito, co
me rileva la «Voce Repubbli
cana*, e solo un «panorama 
di cocci dispersi e di formule 
politiche in frantumi» 

Glovinni Fasantlla 

Soluzione 
targata de 
pentapartito E un fatto che 
premia la condotta limpida 
nel corso della crisi di un Pel 
che non ha accettato di fare 
da sponda a questa o a quella 
forza contendente del penta
partito, e che si è presentato 
in modo attivo, con proposte 
concrete e ragionevoli» Due 
gli obletti\l del comunisti, 
hii ricordato Cicchetto la fi
ne del pentapartito e la cele-
orazione dei referendum 
•Certo, non slamo tra quanti 
consideriamo entusiasman
te il tipo di contesa che si e 
avuta In queste settimane CI 
slamo trovati di fronte a ma
novre logoranti, anche peri
colosissime, che hanno get
talo discredito sull'immagi
ne stessa delle istituzioni e 
che in un certo senso finisco
no per favorire II dislacco tra 
cittadini e democrazia Que
sto abbassamento del livello 
politico, questo ritenere inln
fluente la contesa sulle gran
di questioni del paese rap
presenta Il vero pericolo per 
la democrazia La direzione 
ha colto la responsabilità 
grave dei partiti di governo 
di sperperare un bene prezio
so che è di tutti, le istituzioni 
democratiche del paese» 

Qui II riferimento di Achil
le Occhetto ad un dato in-
controvertibile dal momen
to che era chiara («e non ci 
sarebbe stato bisogno di per
dere quaranta giorni-) l'im
possibilità di celebrare I refe
rendum con il pentapartito, 
resta\ano solo due strade le 
eiezioni anticipate, o ia for
mazione di un go\erno di
vergo dall'alleanza a cinque 
per fare l referendum, come l 
comunisti hanno proposto 
«So non si vuole perseguire 
questa strada, si sceglie di 
fatto una strada che porta 
insieme a non fare i referen
dum e a sciogliere anticipa
tamente la legislatura tutti 
potranno vedere di chi è la 

responsabilità di questi 
sbocchi per I quali ha lavora
to la De. Poi un breve scam
bio di battute col giornalisti 

— // Psi ha appena fatto 
sapere di non essere ^dispo
nibile per una maggioranza 
referendaria 

•Se il Psi fa una sollecita
zione reale perche si vada 
nella direzione da noi propo
sta, lo consideriamo un fatto 
positivo Naturalmente au
spichiamo — lo ripeto — che 
tulle le forze referendarie 
abbiano sollecitato in questa 
direzione il presidente della 
Repubblica. 

— Se questo é accaduto 
davvero 

* Noi pensiamo che 11 pre
sidente della Repubblica 
debba muoversi non nella 
direzione dello scioglimento 
delle Camere ma In quella 
della sperimentazione della 
proposta di un governo che 
consenta lo svolgimento del 
referendum Se questo non 
accadrà sarà responsabilità 
grave di chi ha assunto un 
attegglamentodl doppiezza» 

Giorgio Frasca Poterà 

Caduta 
dollaro 
Washington In realtà gli 
americani sono riusciti a 
coalizzare attorno alla pro
pria posizione tedeschi, in
glesi e francesi, Isolando i 
rappresentanti di Tokio che 
stanno pagando un pesante 
tributo alla guerra commer
ciale. * 

Questa pressione ha con
seguito un risultato Tamu-
ra non ha attaccato solo 
Myazawa ma anche 11 primo 
ministro lasuhlro Nakasone 
per la sua volontà di accre
scere la pressione fiscale, In
troducendo l'Iva, mentre li
mita la spesa pubblica in 
coincidenza con la possibile 
perdita di mercati esteri do
vuta alla forte rivalutazione 
del dollaro II governo Naka
sone può essere spinto, pri
ma o poi, a modificare la sua 
politica economica,. Un sin
tomo del clima di allarme In 
cui vive II Giappone viene 
dalla conclusione del con
tratti di lavoro al termine 
dell'annuale offensiva di pri
mavera sindacale. Quest'an
no non c'è stata vera e pro
pria offensiva, I contratti si 
sono conclusi con aumenti 
salariali attorno al 3% 

«MÌ%-> M» #** «I* **%»> 
la) 

I lavoratori giapponesi, 
dal*, la ri uà lu tallone dello 
yen* potranno tuttavfa ac
quistare mere) estere a prezzi 
più? bassi, l a ri valutazione 
peraltro non ha ancora mo
dificato l'enorme avanzo 
strutturale. A marzo 1) Giap
pone ha avuto un attivo 
commerciale di 8,08 miliardi 
di dollari rispetto al 7,13 di 
febbraio I giapponesi amar
ao hanno esportato 11 2,8% 
negli Stati Uniti dilagando 
però nella Comunità euro
pea con l'Incremento del 
29,9%. Le Importazioni giap
ponesi sono però in aumen
to più 8,4% dagli Stati Uniti, 
in maggior misura dalla Cee 

Le preoccupazioni giappo
nesi derivano piti da Incer
tezza del futuro che da realtà 
Immediate Tokio era ieri 
una delle poche borse, ancora 
In rialzo dopo una setìe ver
tiginosa In ribasso 
dell'I.5-2,5% Francofone, 
Londra e New York I lassi 
d'Interesse si sono mossi 
nuovamente al rialzo negli 
Stati Uniti dove si guarda al
la Riserva Federale come 
l'unica fonte di una possibile 
reazione al ribasso del dolla
ro Sulla base di nuovi timori 
d'Inflazione l'oro ha avuto 
un sobbalzo di 10 dollari 
l'oncia, raggiungendo 432 
dollari per 33 grammi 

II .Wall Street Journal» si 
fa portavoce degli ambienti 
finanziari chiedendo che il 
mandato del governatore 
della Riserva Federale, Paul 
Volclcer, tenga riconfermato 
inanticipo(il mandato scade 
ad agosto) per calmare le ap
prensioni sul futuro del dol
laro 

Questi sviluppi hanno po
sto In sordina le riunioni 
conclusive del Fondo mone
tarlo e della Banca mondia
le Benché siano emerse no
vità, su cui ci sarà tutto da 
verificare nel prossimi gior
ni e settimane, lo stile è quel
lo solito, estremamente ge
nerico Hanno fatto perciò 
rumore le dichiarazioni del 
ministro del Tesoro Giovan
ni Gorla, critiche su diversi 
punti della riunione del Set
te, ma anche sul comunicato 
finale del vertice definito 
«una risposta debole ad una 
situazione che va peggioran
do» 

DI fronte alla reazione del
la delegazione tedesca il mi
nistro Gorìa ha fatto marcia 
indietro incolpando una 
agenzia di stampa di avere 
modificato 11 suo pensiero 
Una volta che aveva ragione 
ed a v e a parlato con fran
chezza li nostro campione si 
e tirato indietro mettendo in 
evidenza la contraddittorie
tà del suo comportamento 
nel decidere di tornare a se
dersi, senza avere risolto 1 
problemi in sospeso, nel 
-Gruppo del Sette. 

L'on Gorla ha proposto, 
senza avere alle spalle un go
verno funzionante, una sor

ta di Istituzionalizzazione 
del Gruppo dei Sette Non ha 
avuto risposta Anzi, la rea
zione tedesca che lo ha co
stretto a contraddirsi si deve 
probabilmente alla volontà 
di metterne In cattiva luce la 
proposta Ma soprattutto 
Gorla ha avuto il torto di 
avallare la tesi che dal \erti-
ce sarebbe uscita una unità 
di vedute, una Idea di stabi
lizzazione, nel giorno stesso 
In cui non soltanto l'anda
mento del mercati ma anche 
I più importanti centri di 
analisi dicevano esattamen
te Il contrarlo 

Renzo Stefanelli 

Questione 
Università 
data progressivamente dete
riorandosi ed e oggi passiva 
per circa 4500 miliardi mol
to più, cioè, di quanto si 
spende per l'università E 
chiaro che senza modificare 
sostanzialmente questo li
vello di impegno e difficile 
conseguire risultati Impor
tanti 

Ma è necessario cambiare 
anche I modi della program
mazione Attualmente si 
procede per provvedimenti 
separati, riguardanti la di
stribuzione dei posti di do
cente, di non docente, I fondi 
di ricerca, quelli per l'edili
zia, l'Istituzione di nuove se
di, ecc Anche la cosiddetta 
programmazione delle nuo
ve università si è per lo più 
risolta In una irrazionate sa
natoria Abbiamo perciò 
proposto nella conferenza di 
sostituire questo confuso ac-
cavallarst di plani settoriali, 
spesso fra loro Incoerenti o 
condizionati da pressioni 
cllentelari o corporative, con 
un plano pluriennale per l'u
niversità, che consideri uni
tariamente t diversi Inter
venti Non si tratta — sta 
chiaro ~ di vagheggiare un 
impraticabile piano onni
comprensivo Al contrarlo, 
con l'attuazione dell'autono
mia, molte meno cose devo
no essere decise dal centro, 
in via amministrativa SI 
tratta però di ricondurre a 
una vistone unica le decisio
ni fondamentali riguardanti 
la distribuzione delle risorse 
e le grandi linee dello svilup
po del sistema universitario 

2) L'autonomia Per l'effi
cacia degli Interventi, è indi
spensabile rompere l'attuale 
centralismo mlnlsterìak% e 
porre fine alla subordinazio
ne dell'università a controlli 
di tipo burocratico, diventati 
sempre più paralizzanti 11 
punto su cui la conferenza 
ha posto unitariamente l'ac
cento è che va respinta, come 
falsa e strumentale, l'Impo
stazione che tende a presen
tare, quale sola alternativa 
al centralismo, una conce
zione dell'autonomia Intesa 
come apertura a soluzioni 
privatizzanti o a regole neo-
llberistiche Un'attuazione 
rigorosa del principio del
l'autonomia — Intesa sia co
me diritto del singoli atenei 
di darsi «orientamenti auto
nomi; sia come sistema na
zionale delle autonomie uni
versitarie — deve Invece si
gnificare riforma e riqualifi
cazione dell'intervento pub
blico, che valorizzi dinami
smo e flessibilità, capacita e 
competenza spirito di inizia
tiva e senso di responsabilt-
tà Non si tratta, In sostanza, 
di ridurre fi ruolo di ciò che è 
pubblico, dimostrandosi es
senziale per uno sviluppo de
mocratico dell'istruzione e 
della ricerca ma di liberarlo 
da una visione iperstatalisti-
ca, superando quella pesan
tezza burocratica del grandi 
apparati che e diventata, 
non solo nella scuola e nella 
università, una delle ragioni 
della crisi dello Stato sociale 

3) La condizione studente
sca, la didattica, la ricerca 
Tra gli obiettivi fondamen
ta/i proposti dalla conferen
za vi è quello di riportare al 
centro dell'attenzione i pro
blemi della condizione e del
la formazione degli studenti, 
rovesciando la tendenza che 
negli anni passati si era tra
dotta — è stato detto — in 
una sorta di 'monocultura; 
concentrata quasi soltanto 
sul problemi delie carriere e 
della slstemaztone del perso
nale docente e non docente 
Riportare in primo piano i 
problemi studenteschi (e sta 
ta questa la parola d'ordine 
anche delle liste di sinistra 
che hanno ottenuto un rile
vante successo nelle elezioni 
di questi giorni a Roma e in 
altri Atenei) non de\e pero 
significare solo una più inci
si \ a politica per il diritto allo 
studio, che superi ilcaraltere 
troppo genericamente assi-
stenziaiistico di quella sino
ra praticata De\c significa
re anche e soprattuiro, una 
di tersa organizzazione e ar
ticolazione della didattica 
che attra\erso la dixerstfi-
cazione dei titoli ti loro ade
guamento alle nuo\e tipolo
gie professionali, la pratica 
di forme di guida personaliz
zata, I introduzione di inter
venti didattici appositi (per 
es l'insegnamento a distan
za) per chi non può frequen
tare, un adeguata azione di 
orientamento collegata a un 
osservatorio delle professio
ni, migliori quantitativa
mente e qualitativamente ia 
produttività dell'università e 

contribuisca ad estendere la 
possibilità d. occupazione di 
diplonati e laureati Fonda
mentale e. Inoltre dare agli 
studenti più capaci sostan
ziali possibilità di proseguire 
nella qualificazione e negli 
studi dopo ia laurea, apren
do ad essi le porte sia della 
carriera didattica e scientifi
ca nelle università, sia degli 
istituti pubblici di ricerca 

4)Lobiettivo di una socie
tà colia L'attenzione per l 
problemi della quallft-
cazlore tecnologica, dello 
sviluppo produttivo e socia
le dell'occupazione, non può 
tuttavia significare dare alla 
formazione universitaria e 
al ruolo dell'università una 
curvatura In senso essen
zialmente economicistlco e 
professionalizzante Innan
zitutto - come è ormai larga
mente riconosciuto — e la 
stessa qualificazione tecnica 
e prò esslonale che è oggi 
esposta a una rapida obsole
scenza se non e sostenuta da 
una solida base di formazio
ne culturale e scientifica più 
generale Non a caso anche 
nel dibattito internazionale e 
oggi in atto un ripensamen
to, che pone l'accento sul li
miti di una preparazione 
troppo specialistica o preo-
fessio.ializzante e rivendica 
l'opportunità di dare allo 
studente, almeno nei primi 
anni, un fondamento più 
ampio di educazione cri tica e 
di conoscenze scientifiche 

Ma, soprattutto, è la stessa 
funzione dell'università che 
non può essere ridotta alla 
sua immediata redditività 
sul plano produttivo e socia
le o su quello della qualifi
cazione professionale Anzi, 
gli stessi interrogativi — 
spesso inquietanti — posti 
all'umanità dati 'In traduzio
ne delie tecnologie più avan
zate, U crescita del tempo di 
non lavoro, più in generale 
l'avvento della società del
l'informazione, sottolineano 
il valore generale che l'innal
zamento delle conoscenze e 
la dlffjslone di una consape
volezza critica di massa ven
gano oggi ad assumere In
fatti un più alto livello di sa
pere, di cultura, di spirito 
critico è — e diventa sempre 
più — condizione per un ef
fettivo esercizio della demo
crazia. per poter comprende
re, gu.dare, orientare t gran
di processi di trasformazione 
in atto È anche in questa lu
ce che va vista — con tu ite le 
conseguenze che ne deri vano 
net diversi campi — la que
stione universitaria Per 
questo, contro le visioni re-
strilli se e riduttive, contro le 
Ideologie neoconservatrici 
che tendono a ridimensiona
re l'università in funzione di 
un'accentuata gerarchlzza-
Ulone del ruoli sociali e pro
fessionali, va ria/fermato 
che compito fondamentale 
dell'università è quello di far 
avanzare lo sviluppo cultu
rale complessivo del paese, e 
di contribuire a formare una 
•soderà colta» Non e un tra
guardo utopico ma è un 
obiettavo che è coerente con 
gli interessi strategici del 
paese Anche per questo 
aspetto, dunque, la questio
ne universttaria diventa 
davvero una fondamentale 
questione nazionale 

Giuseppe Chiarente 

Armi 
chimiche 
corto raggio in Europa (della 
portala fra 1500 e l mille chi
lometri) senza però legami 
con la questione dei missili a 
medio raggio (euromissili) Il 
cui negoziato deve svolgersi 
parallelamente (a Ginevra la 
posizione americana è per 
una sola trattativa che in
globi ì due tipi di armi) In 
questo quadro i sovietici so
no pronti a ritirare le loro ar
mi atomiche per un raggio dì 
150 chilometri nella Rdt e 
nella Cecoslovacchia, pur
ché tale ritiro avvenga an
che, per uguale distanza, nel 
territorio della Rfg (recente 
proposta del governi di Pra
ga e Berlino) 

Terzo, l'Urss insiste per un 
accordo di verifica sul posto 
comprese le basi all'estero e 
le aziende di produzione II 
controllo dovrà essere totale 
e cioè riguardare sia i missili 
ritirati che quelli che even
tualmente restassero 

Quarto per quanto ri
guarda le armi convenziona
li, in Occidente si parla di 
una situazione di -non pari
tà-a vantaggio dell Est Gor
baciov ha ammesso che si è 
creata una certa -asimme
tria- ma 1 Urss e pronta alta 
trattativa per eliminarla 
puntando però ad un equili
brio \crso li basso In queslo 
quadro contrariamente a 
quanto si era scritto nelle 
settimane scorse in Occiden
te, non si e avuto alcun an
nuncio di ritiro parziale di 
truppe sov ictiche dalla Ceco-
siovacchia 

Quinto I Urss ribadisce la 
proposta di un incontro dei 
ministri degli Esten dei pac 
si che pirteclparono alla 
conferenza di Helsinki (tutti 
gli Siati europei più gli Stati 
Uniti e 11 Canada) per discu
tere il problema della ridu
zione degli armamenti con
venzionali e degli strumenti 
per ellmtnire t pericoli si ag
gressione 

PRAOA — Mikhail Gorbaciov. • sinistra con Guitnv Husak accolto al Palauo dalla Cultura 

Sesto, l'Urss ha bloccato la 
produzione delle armi chi
miche e cominciato la co
struzione di uno stabilimen
to per la loro distruzione 
Quando sarà in funzione, po
trà essere controllato da 
chiunque lo desidera 

Gorbaciov ha concluso ri
cordando la responsabilità 
di tutti gli Stati dell'Europa 
per salvare la civiltà Slamo 
contro la divisione del conti
nente — ha detto — che si 
allunga dall Atlantico agli 
Urali In precedenza Gustav 
Husak, nel dichiarare che tra 
il Pc cecoslovacco e 11 Pcus 
esiste una ferma unita sugli 
obiettivi e sulle strade per 
raggiungerli, aveva breve
mente parlato di colloqui 
avuti con l'ospite sovietico 
precisando che essi si erano 
svolti in un'atmosfera «di 
sincerità, fiducia, compren
sione e apertura^ In sostan
za si è trattato di colloqui 
non formali, che hanno con
sentito alle due parti di 
esporre con chiarezza le pro
prie posizioni 

La giornata di ieri di Gor
baciov era cominciata con 
una visita alla Ckd, la più 
grande fabbrica di Praga 
Quando la sua auto, alle 9, è 
giunta nei pressi dello stabi
limento, migliaia di persone, 
malgrado la pioggia fitta e 
Insistente, si erano radunate 
per salutarlo e applaudirlo 
L'Incontro con gli operai ha 

assunto immediatamente il 
carattere del colloquio diret
to Gorbaciov ha insistito In 
particolare su due punti per 
realizzare il processo di ri
strutturazione — ha detto — 
è importante che la politica 
del partilo sia compresa e 
appoggiata dalla classe ope
rala, le esperienze di lavoro 
debbono essere scambiate 
non solo fra 1 dirigenti, ma 
anche fra gli operai Al fian
co del leader sovietico, da 
parte cecoslovacca erano 
Husak e il primo ministro 
Strougal Successivamente, 
nella larda mattinata, Gor
baciov ha Incontrato, alla se
de del Comitato centrale 11 
Prcsldtum al completo del 
partito cecoslovacco Un co
municato ufficiale ha preci
sato che «in un'atmosfera 
cordiale e amichevole» sono 
state discusse questioni della 
coopcrazione fra l due paesi 
e -temi internazionali attua
li" In serata, insieme alla 
moglie Ralsa ha assistito 
presso II teatro nazionale al
l'opera -La fidanzata vendu
ta» di Smelano Questa mat
tina, accompagnato da Hu
sak, si trasferirà a Bratislava 
da dove domani mattina 
rientrerà a Mosca 

Nel discorso pronunciato 
giovedì sera alla cena offerta 
in suo onore, l'ospite sovieti
co ha Iniziato ringraziando 
per la calorosa accoglienza 
ricevuta -Io non nego — ha 

detto —• che sono profonda
mente commosso per gli in
contri e I vivaci scambi di ve
dute con 1 lavoratori di Pra
ga» Senza alcun riferimento 
al cosiddetto -aiuto fraterno* 
del 19ii8, ha esaltato la •Indi
struttìbile alleanza» fra 
l'Urss e la Cecoslovacchia e 
ha avuto parole di lode per 11 
paese ospite che gode di «un 
alto li /elio di vita» e che assi
cura i-i suol cittadini larghi 
diritti sociali e per Praga, 
•questa vera perla fra le città 
europee» 

Gorbaciov ha quindi af
frontato il problema del -va
sto e tumultuoso processo di 
ristrutturazione, di accelera
zione e di democratizzazio
n e in corso nell'Unione So
vietica per dirsi convinto che 
•1 positivi cambiamenti in 
tutti i campi della vita del-
l'Urss corrispondono anche 
agli interessi degli altri paesi 
social.sti, agli interessi del 
progrosso e della pace» In 
Occidente, ha aggiunto, si 
usa parlare di insoddisfazio
ne del lavoratori per il socia
lismo I nostri paesi però dal
la propria esperienza sanno 
che se i lavoratori non sono 
d'accordo su una cosa, ciò 
non significa assolutamente 
che essi vogliano uscire dal 
soclahsmo I lavoratori vo
gliono che la vita sia miglio
re, spiritualmente più ricca e 
più giusta» 

Dal canto suo Husak, che 

ha ugualmente evitato di ac
cennare al 1968, si e premu
rato di garantire all'ospite 
sovietico 11 pieno appoggio di 
Praga alla «rivoluzionaria ri
strutturazione e alla profon
da democratizzazione della 
società sovietica» Conside
riamo, ha affermato, la poli
tica dei comunisti sovietici 
come «un contributo basilare 
di portata internazionale al
la soluzione delle questioni 
teoriche e pratiche per la 
crescita della capacità di at
trazione del socialismo nel 
mondo» Tale politica sarà 
•fonte di ispirazione e di 
esperienze nella soluzione 
del compiti basilari per la co
struzione del socialismo nel 
nostro paese» 

Romolo Caccavale 

Lettera 
Charta 77 
paura, ha paura degli uo
mini e non bisogna aver 
paura degli uomini, biso
gna capirli Chi teme 11 po
polo, In realta, difficilmen
te può comprendere la so
stanza stessa del sociali
smo 

Noi non nutriamo sfidu
cia Al contrario, ritenia
mo che sia Indispensabile 
fare 11 possibile affinché 
tutta la nostra gente possa 
unirsi nella ristrutturazio
ne E per quanto ci riguar
da ci auguriamo vivamen
te di poter contribuire al 
ristabilimento della tradi
zionale amicizia t ra 1 no
stri popoli, che hanno sof
ferto per 11 modo con 11 
quale la direzione sovietica 
del tempo reagì al processo 
rinnovatore del 1968. 

Slamo pronti ad aiutare 
attivamente, secondo le 
nostre possibilità, nella ri
strutturazione della nostra 
società. Speriamo ferma
mente che ciò possa acca
dere molto presto e che si 
tratti di una vera ristrut
turazione. Saremmo felici 
se proprio la sua visita po
tesse contribuire ad aprire 
la via a quest'attività so
ciale, e slamo convinti che 
ciò significherebbe il raf
forzamento della fiducia 
nella causa comune. La 

gente In Cecoslovacchia 
vuole superare tutt i gli 
ostacoli che imbrigliano le 
forze creative del paese. 
anche di quelle centinaia 
di migliala di persone che 
fino a oggi sono state e so-* 
no escluse dall 'attività. 

Egregio compagno Gor
baciov, le auguriamo un 
fruttuoso soggiorno nel 
nostro paese e pieno suc
cesso per la sua opera. , 

Strage in 
miniera 
mondo E come nel caso Kin-
ross, per appurare \e caule e 
le responsabilità dei disastro 
di Ermclo, li sindacato del 
minatori è disposto a rlcor-i; 
re re fino alla Corte suprema | 
del Sudafrica \ 

Chi sono i 34 morti di Br-j 
melo' A parte i tre bianchi, al | 
tratta di neri che, come h*f 
specificato la proprietà della! 
miniera, «provengono da zo-| 
ne agricole e da paesi limi
trofi- Dove per zone agricole 
si devono Intendere l «bantu-
slan» cioè le riserve per soli 
neri sovraffollate e ormai 
completamente prive delle 
vantate «risorse agricole» de
clamate dal regime e dagli 
Industriali Sono serbatoi di 
manodapera a buon merca
to come lo sono i «paesi limi
trofi» Mozambico, Malati . 
Botswana, Swazlland e Le-
sotho La sciagura di Kln-
ross, del settembre scono, 
mise In luce un aspetto ae è 
possibile ancora più odioso] 
dell'apartheid un apartheid 
nell'apartheid fatta pagare 
al deboli tra 1 deboli, cioè I 
lavoratori provenienti dal 
paesi vicini, costretti a lavo
rare sotto salarlo, senza la 
possibilità di Iscriversi ai 
sindacati di categoria e con 
la costante minaccia di esse
re rispediti a cosa Un ricatto 
politico, tutto politico, che è 
stato attuato nell'autunno 
scorso contro i lavoratori 
mozambicani (60 000) quan
do Botha ha accusato Mapu-
to di fornire aiuti al movi
mento di liberazione, l'Anc. 

A morire giovedì a Ermelò 
sono stati ancora una volta, 
tra gli altri, •) lavoratori de) 
paesi limitrofi» 
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